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Principe perpetuo , e Cu/lode generale delP injigne 
Accademia Napoletana t/e’ S inceri^ 
c£ìa deW ARCADIA REALE , 

Recitata In un Congreflb Arcadico > tenuto 
ai XXIX. Ottobre MDCCXCIV. 
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NAPOLI . MDCCXCY. 


Dalla Stamperia dell’ Arcadia Reale » 

Ctl fermej }9 dell' tuia y t dell’ altra Potefià -t 
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( III ) 

t 

ALLA SANTITÀ’ 

DI NOSTRO SIGNORE 

» 

FIO FI. BRASCei» 

PONTEFICE OTTIMO MASSIMO, 

GLORIOSAMENTE REGNANTE . 

On è riiifcita feaza un buon frut- 
to letterario , Beatissimo Padre , la 
mia villeggiatura dello fpirante Mefe di 
Ottobre in Pianura , Caftello da circa quat« 
JTO miglia in diftanza da quefta Reai Me- 
tropoli. Avendo io fatta colà permanenza 
nel Palazzo deirutile Signore di quel Pae- 
fe , Conte D. Francefco de* Graffi, juniore, 
di cui ne fono Avvocato , e Vicario gene- 
rale (i) ; mi riferirono varj di que'Conta- 

a 1 . di- 




(lì La nobile. Famiglia de' Grassi chiamali 
eziandio comunemente de' Crassi , e trae la pro- 
pria origine dal fu egregio Avvocato del noftro Fo- 
ro f Baron Lorenzo Ci'slfo , di cui ne abbiamo per 
i Rampa gli Elogj di varj letterati Uomini , e diver- 
ge altre Opere legali ^ e di erudizione » mentovate 
per la maggior parte da Niccolò Toppi nella Bi^ 
blioteca Napoletana • Fu egli nel palfato XVII* Se- 
colo 9 che promofle 1’ edizione delle ppftume giuri- 
diche Scritture di Carlo Antonio Bottigliero » in- 
titolate Dijfèrtationes forenfes , facendole qui dare a 

luce oeir Anno MDCLXXXIL pei Torchi di Lu- 
ca 
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clini , che nell’ ampio cortile di eflb Pa- 
lazzo vi flava da moltiflimi rottami di tron- 
chi , e di fallì, coverto un'antico MarmO| 
buttato a terra j in cui legger vi li pote- 
va una Infcrizione • Mollo da curiolità ^ 
feci fgombrar quel (ito da tutta la muric- 
cia 9 e dai legnami fopraimpoftivi , e vi 
ritrovai felicemente al di fotto un gran 
Cenotafio di ottimo lavoro, con due figu- 
re in bado rilievo dall’uno, e dall'altro 
lato , e con quefte parole i.ncife dalla par- 
te d' avanti , guafle folo in tre luoghi, e 
monche : ' 

dIs . MANIBUS . 
TMARCIOTAUR 
AUGUSTA. . . . EEGII 
SL... . . SIBI . ET 
CORNELIAE . ABASCAN 
FILIAE . UXORI , SUAE 
ET . CORNELIAE 
AGATHONIDI 
BI. . . SMIRNAE 
UXORI. 

In quanto al nome XMARCioTAnR , co^i 

que- 


ca Antonio Fufco : nella cui Prefazione dal rino- 
mato Libraio Ignazio Rifpoli vien chiamato il Ba« 
ron Lorenzo CralTo non modo Litteris praditus , 
QUAM LITTERIS PRiEDlTORUM AMICUS . Nacque 
r ifteflb Lorenzo dal Barone Francefco ^ Antonio 
Craiio , che a*vea fatto già prima V acquifto della 
Terra di Pianura in Feudum , Chi altre memorie 
ne defidera, vegga il fu Canonico di quella Me- 
tropolitana Chicfa , Carlo Celano, nelle Noti^U 
dei Bello , deiPAnticò\ e del CnriofQ della Città di 

Na^ 


I 
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^efto leggefl nel Sarcofago ^ nòn già Tmar- 
ciOTAUKUs , e COSI dee leggerli onnina* 
niente^ a fomiglianza di varie altre pro- 
prie appellazioni per Uomo, e per Don- 
na , in latina favella ^ come di Amilcar j 
e di TanaquilfB cagion di efempio^ il pri- 
mo de' quali fu Capitano de' Cartagineli j 
e padre di Annibale ; V altra fi tolfe Lu- 
cumone per marito , che poi divenne Tar- 
quinio Prifco, quinto Monarca de’ Roma- 
ni (2) • Duriflimo ei fembrando l’ incontro 
delle prime due confonanti nell’ iflefla de- 
nominazione TmarCIotaur^ fono alcuni di 
parere , che debbafì ella prendere per T. 
Marciotaur , come fe nel Monumento 
fepolcrale dopo il T vi mancaffe un pun- 
to. Ma oltre che l' Infcrizione vi fi trova 
interamente fcolpita per extenfum , fenz.i 

* ai V 


V apolì , Giornata IL pag. 105. 104. & 10 > Napoli 
MDCCXCIi. per Salvadorc Palermo * 

(1) Molto fcrllTe di coftei Tito Livio Hìjlor. 
àh V, C, Lihr, Lcap, 14. & fequ, , formandone così 
lumlnofamcnte il carattere; Lucumoni cantra om- 
nium here di honorum s ckm divitia jam animos fa» 
cerent ^ auxit dacia in matrimonium TanaQUiL,, 
fummo loco nata ^ ET QUiE HAUD FACILE ilS , 
in quihus nata erat ^ HUMlLiORA SINERET '. E noir 
guari dopo s AccepijJh id aiigurium lata dicitur TA- 
NA QUIL, perita y ut vitlgó Etrufciy calefiium Pro- 
’digiorum Mtllier : EXCELSA , ET ALTA 'EPERARE 
COMPLEXA viRUM JÙBET . Corre la medefiina re- 
gola per lo nome proprio Addrubal^ che fu il ge- 
nero del fovraccemiaro Amilcare : fenza però nie- 
' garfi da me , che non pochi altri famofl Perfonag- 
gi deir Antichità fimilmente AfdrubaU fi appella- 
rono , come può vederli ne’ Monumenti Ro- 
mana Storia • 


r abbreviazione di veruniflima parola , per 
via di punteggiatura; vi (i unifce dippid t 
che r incontro inedefiin# di confonanti^ T, 
cd M y non è miga nuovo nella , pid rigo» 
rofa j ed aurea Latinità y ritrovando noi 
mentovato preffo Virgilio Libr.IX.Mneidosy 
un Guerriero per nome TMARUS^fenza che 
al fublime verfeggiare di quel gran Poeta 
li cagioni ombra di fconcezza : 

. Irrumpunty aditus Rutuli ut videro pa^ 
tentes , 

Continuò Qu^rccnsy & pulcher Equicolui 
armis ^ 

Et pracepf ànimi Tmarus^ & Mavortius 
Hcemon • 

Del pari che trai monti della Frigia mag- 
giore vi è anche lo Tmolus (3) y abbon* 
dante aireccèlFo di zadferano^ed accennar 
ro dall'ifteiro Virgilio* nel I. Libro della 
fua Georgica : . 

Arborei fetus alibi y atque injujja virc^ 
feunt 

CramincL ; nonne videi croceos ut Tmo- 
Lus odore! y . 

India mittiè ebufy molle! fua Thura 
bceiì 

Mon- 



(}) 'dL' ifteflb Monte chiamafi Tw'Jxo? dai Gre- 
ci , e Timolus parimente , come anche Tymolus , 
dai Latini , frai quali è da tenerli prefente. C« 
Plinio Secondo Hijlor, nciturctl, Libr, V i enp» ?o* ex 
recognitione Johannis Harduini , & Gabrielis Brote- 
rii , che ne diicorve nella feguente foggia .* Cele^ 
huxur Lydia maxime H or dibus in Intere Tmolx 


W . ( VII ) 

Monte 9 che viene altresi rar^enuto da 
Ovvidio Libr. 9 il quale cosà 

ìo' deferire eoa veramente incomparabile 
felicità •* 

Riget arduus alto 

Tmolus in afc€nfu 9 clivoqut 9Xtenfus a-’ 
troque 

Sardibus hinc f parvìi ìlllne fitiitur Hy* 

pccpir 

E rifguardo all" altro nome proprio Aba- 
sCAN 9 ben può chicchedia ripeterne Tori* 
gine dai Popoli della Giorgia 9 vada Pro- 
! vincia deir Afia 9 chiamati Abboffi 9 ed Ab^ 
cafsiy che io .volgar Lingua diconfì Abba^ 
fchi 9 fecondo i Geografi . Pei non dubbiò- 

fi vcfiigj9 che o"e(mona9 vi era dopo V 

a 4 Au- 

1^5!2SSSl983SE5SSS3(5SSSSfi22Ì^S?Jl5i2Sl!^ìSS5!5SI2SBt5225 

■*montiS‘y giìi antea TlMOLUS àppellabatur , vltibus 
€4mfitus-, >&- ex'€& projlucntc Pactolo > (odssiqui 
Chrysorrhoa , ac fonti Tarne. Ne fa moUo 
eziandio C. Giulio Solino ThefaurJlerum tato Orbe 
memorabiL cap.XLIII. > di cui giova traferiverne le 
parole ; Phtygìa ah oriente vicina Lpdice > a fep* 
tèntrione Myjia , Cariai , a parte qua dies medius , 
rKons ' Lydia Tmolus > croco florentijimus , amnis 
Paclolus ’y qaem aurato fliiore inclytum aliter yao* 
vocant , Appellali dipprù tutta quella Regio- 
ne Tmolia Terra> e particolarmente da Ovvidio 
Libr, ex Ponto Epijlol, 15. , dove leggonfi que- 
Ai'bellillimi tre didici .* 

Tempora n am mif eroe completi ar ut ornnia vitaty 
A meritis ejus pars rnihi nulla vacar. 

Qua numerò tot flint , quot in horto fertilis arvi 
punica fuh lento cortice grana rubent : 

Africa quotfegetes , quot Tmolia TERRA racertios 
Quot Sycion haccas ^ quot parit Hybla favori 
f N« debbo io tralafcbre , che ne forge da quel • 
Monte un Fiume , cieijojninato altresì Tmolus « 

per 


f 


( vili ) 

Augusta nel Cenotafio un* iV > oppure V 
afpirazione ^ o lettera Hy come vogliam 
chiamarla ^ per non entrare in briga coi 
Grammatici : coficchè fe ne potrebbe ri- 
trarre un' Heegh 9 ovvero Neegii , fenza 
eflervi affatto luogo a congettura, che vi fi 
leggeffe forfi Bergii , dal vocabolo Au- 
OUSTOBERGA , che in tedefco Idio.mà di- 
cefi Augustberg, e viene ad efTere un 
Caftello in Germania, e propriamente nel 
Ducato di SafTonia , e nel Circolo della 
Mifnia, verfo la Boemia • Ed effendovi già 
fcolpito un’ Augusta Heegii , come io 
pili verifimilmente oppinerei; chi oferà mai 
di contraffarmi, che potrebbe coteffo Mar- 
mo .fervir di molto lume agli Scrittori di 
Geografia , per lo scuoprimento di qual- 
che antico Paefe, frai tanti, e tanti , che 
portano il nome di Augusta ? Siegue nell’ * 
iffefib Monumento un’ altra parola , di cui 
per le ingiurie delle stagioni, fe ne offer- 
vano alquanto malconce le brievi lettere, 

che 


quinto ne fiamo afScurati dal medefimo- Plinio 
Hijlòr* naturai* Libr* XXXIII* cap, 45,, dove lafciò 
egli fcritto cosi ; Auri , argentique mentionem co^ 
mitatur lapis ^ quem CoTiCULAM adpellant j quon^ 
darri non folitiis inveniri.y nifi in Fliimine Tmolo , 
ut aucìor ejl Thèophrajlus , mine verà pajjim , quem 
dii Heraclium , dia Lydium vocant * Si discor- 
re cjiiì della Pietra paragone ^ come ognun vede^ 
Fa però <li uopo , cne fi rifeontrino Filippo Clu- 
verio Introduci* in univerfam Geographiatn Libr*V* 
cap, 18. cum notis Johannis Bunoniiy ed il Gefuita 
Ferrarefe Giovan BatiRa Riccioli in^ Geographia ^ 
.Zf Hydrographia reformata Libr, XI* in primo Qno^ 
majlico , Venetiis MOCLXXIL penes /ohannem 
Lancù • 


(IX) 

che vengono a contenere un* 5 , un* £ , 
quindi un picciol vuoto per laguna ^ fulTe- 
' . guentemente un’ V ^ ed un’ f , pofcia le 
due interiori linee di un’ M y per eflerne 
già fvanite le afte al di fuori y e iinalmen- 
. te un’0,da poterfene ricavar lavoceSLA- 
VlMO > in luogo per avventura di Slavus^ 
che dovrebbe far tenere IoTmarciotau- 
RO per un* Uomo Illirico, cioè della Schia- 
vonia , i cui Popoli chiamand eziandio 
Sciavi dai Latini , e lei Efclavons dai Fran^* 
zefi , e dove forfi efifteva V AucusTa Hee- 
Gli , dilui Patria , e luogo precifo della 
nafcita. Nè pafterò fimilmcnte fotto fìJea- 
aio , che mi fcmbrò dopo T Agathonidi^ 
di leggervi con tutta V avvedutezza nel 
Sarcofago un Bine , quantunque non fen« 
za ftento : appellazione derivata probabile 
mente dal vocabolo Bina: , che volgar- 
mente dicefì Binafco , Villaggio nelP Insù* ^ 
bria y pofto a mezza ftrada fra Pavia , e 
Milana ( 4 ) » Animato da una fomigliante 

a s 

( 4 ) Che nome fia quella degli antichi Genti- 
li > colla da un picciol Marmo , elicente nella Cit- 
tà di Venofh , in Provincia di BafUicata > e pofto 
ad fcalas Ecclejia 5. Francifci y con la feguente In- 
icrizione;- 

BINIAE . DICANAE 
SIBI . ET . M. CANNia 
ET . CASIAE • SALVIAE . SOCR; 

L' ha dato al Pubblico il noftro dottiilimo Acca- 
demico Sincero > Abate Micchel* Arcangiolo Lupo- 
li , nella fua pregiatillima Opera intitolata : Iter' 
Venusinum , vetiijlis Monumeatis' illujlratiitn , Ne a* 
poli apud'Simonhs MDCCKCIII, , dove appunto 
egli rapporta, i Marmi di quella confpicua Città., 

nel- 
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fcoverta, feci delle'' nuove diligenze nel 
medefimo Cortile y per trovarvi qualche 
altra bella Rarità, e mi ac(K>r(ì di fatti y 
«he preflb un grolfo mucchio di pietre y 
quivi rovefciate y (porgeva in fuori dal suo- 
lo una piccioia edremità di bianco marmo^ 
che lavorato mi parve a fcarpello • ^ Elfen- 
doiì da me ordinato incontanente a due 
Aiutatori) che fcavato vi aveifero pei ri- 
fpettivi quattro angoli , mi riufci fortuna- 
tamente di vederne fubito e (tratto un’ al- 
tro fuperbo Cenotafio ) per la metta quali 
del primo , in quanto alla fua mole y do- 
ve fcolpita leggeli nuefl’ altra Icfcrizione : 

D. M. 

SVETTI Ai:.. L. FILIAE 
VlCrORIAE 
VIX. ANN. XXH. M. III. 

• MARCIANVS. FIL. 

ET. TRYPHENIA. MATER 
HEREDES . 

E* circondata Pianura intorno intorno da 

Monti, si dalla parte orientale > che di 

Bo- 

iiella VII. ClaiTe , Tetto la rubrica •* AffecTus 
CoNJUGUM • Di Binai’co , detto Bina in latino 
Idioma > ed anche Bacenas , ne ragiona il famoso 
Padre generale dell’ Ordine de’ Servi di Maria , 
Filippo Ferrari , nel /no L^co Geografico Tom. /. 
Lift. B, j Patavii MDCXCVI* apiid Jacobum de 
Cadorinis . Sebbeii per altro il Gentiluomo del Sa- 
cro Romano Impero > Antonio Chiufole, ne/ Mon- 
do antico , e moderno ) Tom* L cap.IX* della Map^ 
pa d Italia 5. 6. , dove tratta egli deirinfigne Du- 
cato di Milano , (i muove a fofìenere , che Bina- 
feo dic.caii anticamente Bina ad Bacenas y e chi 
dcbbali oggigiorno appellare Binàfeum 


Borea, e di Ponente . Scorrendovi cefi le 
piogge del gran terreno, ne ha queftogià 
troppo notabilmente coverta P antica fii- 
perficie , ficchè molti avaari di vetufte Me** 
morie vi fi troverebbero, fe qualcheduno 
iì prendelTe la cura di farvi’ degli feava- 
menti.E nelle pertinenze di" quel fuo Feu- 
do io m’ immagino, che rinvenuti fi fos- 
sero tanti preziofi tefori per io proprio 
Mufeo , dal fu vecchio Conte del Sacro 
Romano Impero , Francefeo de’ Grafll , pa- 
dre del già trapafinto Barone D. Giorgio , 
ed avolo dell* odierno Conte D: Francefeo 
il giovane , lodato come infigne Antiqua- 
rio dal ragguardevole noftfo Collega , Du- 
ca Micchele Vargas* Mircciucca , nelfOpe- 
ra delle antiche Orientali Colonie , venute in 
Partenope (5) • Mufeo , che da circa venti 

a 6 an- 


(5) Del seniore Conte Francefeo de* Grafli 
IKirla indubitatamente il Duca Micchele Vargas 
Macciucca nel l, (Volume delle antiche Colonie ve-' 
nute in' Napili ^ ed i primi fi fùrone i Fenicj y Part» 
a. num. 294, , allorché Fifehiarando eruditamente un 
iimolacro dei falfo Dio Elbone in terra cotta , Le 
. Lettere , ci sa egli dire , fono fiate con fottìi ferro 
incife nella fiefifa creta , e foto colui le dirà nitovef 
IL QUALI NON E’ USO A DiSCERNERE LE MA- 
TERIE ANTICHE. Ed io non altri tanto malveggo, 
odio y anzi perfsguito y quanto coloro y i QUALI o 
FINGONO COSE ANTICHE , O MAGAGNANO LE 
VERE . Non hdn d2tto così il CONTE di PlANURA, 
e Stefano borgia ( gran Cardinale in oggi del- 
la Santa Sedè Appoftolica SAVI CONOSCITORI 
DI TALI MONUMENTI . Fu procreato elfo vec- 
chio Conte Francefeo dal Barone Bartoloinmeo de* 
Grafli , che introduflTe per la prima volta in fua 
Cafz U titolo di Conte Palatino del Sàcro lioma^ 

n 
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(XII) 

anni a quella parte , fi è poi venduto a ' 

fmembrati pezzi > e difperfo y con danno 
pofitivo della Repubblica de* Filologi y feur 
za nemmen fapcrfi, cofa in ifpezie mai vi 
fi conteneva . Efillono tuttavia in qnelle j 

vicinanze certi Acqiddotti, fattivi ai tempi 
de* Latini Cefari, e eh* io non potei olle r»- j 

vare cogl* iftefit occhr miei y. per averme- 
ne dato un Reggimcntario deli* Univerfità - 
ben tardi 1* avvilo ..Molti Sepolcri di mat- i 
toni ha fpelfò volte colà difeoverto | 

proprj. Poderi quel degnilfimo Gentiluomo j 
D.. Andrea Galeno-, con degli Epigrammi 
Greci, che per negligenza de’ fuoi Farai- 
gliari, fonoli pofeia miferamente perduti- | 
Si dall* anzidetto DJVmlrea , che dalla gar- i 
batiilima diluì Cooiorte D. Terefa Capo- 
mazza y Dama del Sedile di Pozzuoli , e 
dal rifpemvo loro Gerrcran Fratello , e Co- " 
guato , Dottor D,Nìcgo 16 Galeno > fi con- 
servano varie Medaglie di oroj di argon- ‘ 
to, e di bronzo, coll* impronto perloppià 
de* Romani Augufii , ritrovate ancora qui- 
vi nelle proprie Tenute >, in occafione di 


* . m f 

9L0 Impero , ficcome defwnuamo da un pubblico I- - . l 

ilromento de’ XIX. Agofto MDCCXI. , rogato in 
queAa fedelifiima Citta > da Notar Tommalo Cauc* 
ciò . detto Conte Bartplotnmeo era figlio per 
appunto del Baron Lorenzo CrafTo , come pud 
cbiaraoiente rilevarH da vari Documenti efibitl 
nella Gran Corte della Vicheria civile , in un Pro- 
re fio intitolato ; Pro Jofepho^ & Dominici Gragna-^ 
nello , Fratrììns , cum Ùlujlri Comite. Planuria Dm t 

Fran cifeo de Grq(Jis , juniore , In Banca del Maflro* 1 

datti Gaetano Granito , preflb lo Scrivano Tom- I 

maro Monteiorte • . j 


/• 
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^ farvifi dà qualche Agricoltore i foflTatl pet 

) le piantagioni. E dall'ottimo Frate Ugo- 

oe Sito y Certolino y che fovraintende a 
quella fpeciofa Grangia di S.Martino y mi 
\ fono (lati regalati due Teri di argento ^ 

\ ' uno del Re Carlo I. di Angió, l’altro. di 

Roberto ) refiduo di una groffa pentola y 
rinvenuta pochi anni fa in. quel tenimen- 
to , piena di monete de’ Normanni > degli 
Svévi y degli Angioini y e degli Aragonefi . 
' Cofe tutte ^ che non folamente &m cono^ 
feere V antichità di Pianura y ma danno i« 
Qoltre a divedere , fe io mal non mi ap- 
pongo , edere data la medefima Terra mol- 
to più illullre per Io addietro y di quel 

che lì reputi al prefente (6)* Se non che 

an- 

1 f ^ Benché (la Pianura un Cafale di queila 

Reai Città > foggetta per^ egli trovali alla Curia 
Vefcovile di Pozzuoli , per (manto d appartiene all* 
ccclelìailica GiurifeUzione • Tanto è ciò vero | che 
i rifabbricata edendofène molti ' anni addietro la 

I Chiefa matrice , fòtto il titolo di S, Giorgio non 

altri n’efeguì la confecrazlone , fe non T Ordinario 
di eda Città di Pozzuoli , Monflgnor Girolamo 
Dandolfì , con rimanerne perpetua a memoria netr 
iileira Tempio, cosi da lui concepita in una 
vola, di marmo : , 

, D. O. M. 

r ECCLESIAM. . HANC 

1 IN,. HONOREM . S. GEORGII . MARTYRIS 

NVNCVPATAM ^ 
HIERONYMVS , DANDOLPHIVS 
EPISCOPVS . PVTEOLANVS 
. SOLEMNI : CVM . PRECATIONE . AC . RITV 
' CONSECRAVIT 

" ANN. MDCCLXXXIII. 

DIEMQVE . DEOICATIONIS 
i ‘ QVOT- 

i - ■ 

I ■ 
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[ XIV ] ^ ' 

atìnoveratrdala Giovanni Antonio Summon- ) 
te nella Tua Storia , fra i XXXVU. SobboN. 
ghi della fedeliflìma noftra Capitale, fotto 
il nome corrotto di Chianuray (i protetta 
di non averne mai ritrovato verun rifcontro } 
nelle vètufte Scritture . Argomento eviden- | 

tiiriino> che parla egii a cafo , e che non j 

bene li eraii da lui rivolti gli avanzi de' 
lauti y e tanti vecchi Protocolli y Diplomi | 1 

e Proceffi , che abbiamo ne' Monifteri de’ 
Regolari , come anche ne* Regiftri degli 
altri .pii Luoghi , e nelle Reali Cancelle- 
rie, per darci 1* ef<itte Memorie della co- 
mune Patria ^e del Siciliano Regno di quà> 
dal Faro • Cotta da lin* Ittromento di circa- 
otto secoli addietro > rogato in quefta Cit- 
tà , .fotto gl’Imperadori Greci Bafilio li. ^ ! 

c Coftantino Vili., figli dell* Augiifto Ror ' 

mano IL Porfirogenito , che Domnus Phi^ ' t 
Uppus. y Abbas Monafierii S. Sehajilani ! 

Neapoli y concejjfit , ù locavit Joharmi Sige ^ j 
& Petro de Samara , habitat orìbus ft AHtr^ 
RiEyPetlas fex in Loco y qui nominatur Cam^ 

PANA y Territorii Puteolani , ficcòme ne può* 
chiccheffia venire in chiaro, coll* oflervar- 
nc. immantinente 1* Autografo , efiftente og- | 
gidi nell* Archivio della venerabile Clau- ! 

fu- 

~QVOTÌ^^ .^^INICA . QVINTA 1 

POST . PASCHA 

RECOLENDAM . PRAESCRIPSIT . ^ | 

Cx>fa per altro niente affatto nuova nel Regno di' \ 
Napoli , perchè il Caftello di Solofra è anche po- ^ 
fio nella Provincia di Moiitcfufco> ma in quanto v 
allo rplrlto > refla fubordinato rdU Curia Meiropo- ^ 
Vitana di Salerno • I 
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fura di rcligiofe Dame y fotto 1* tQeiTo. tì- 
tolo di S.Sebaftiano (y). Mi aftengo, per 
effcr brieve , dal produrre infìaiti parti de’ 
Regi Cedolarj, c non poche Ordinazioni } 
e Carte, si del Gallico Re Carlo I., che 
dell’altro diverfo Carlo, dilui pronipote, 
Duca di Calabria, e Viceré del Napole- 
tano Reame per 1’ Augufto Roberto, fu» 
Padre, nelle quali li fa eziandio parola di 
un tal noflro Villaggio , chiamato alcune 
volte Planuria , ed altre volte anche Pia- 
nura , fempre dicendoli elTcr* de Pertinen- 
ttis Neapol'n (8) . Vi aggiungo foltanto , 
che l’iftelTo Monarca Roberto, correndo 
r Anno di nortra Salute MCCCXVIL, or- 
dinò con fuo Placito la rirtórazione della 
pubblica ftrada , qua de Civitate Neapolis 
itur dd Cafale Plakvrii , cum femitif , & 

* VlUt 


I ^ 


k 



5US 


(y) Il Volume dì eflb ArchiviOi in cui fi con- 
ferva un tale antichìffimo Iftromento , è fegnato 
col numero CCXXllI. . Si rifeontrino Giorgio 
Cedreno in Annalibus , Carlo Sigonìo de Regno /- 
t alice Libr. VII* , il Continuatore della Cronaca di 
Frodo ardo , pr-e(To il Du-Chefne Tom^ II* Ktrum 
Francicarurn , il Come Matteo Egizio nella Serie 
degl* Iniper adori Romani all* Anno DCCCCLXXVi-^ 
e r Abate Lodovico Antonio Muratori negli An-^ 
nali d* Italia Tom.VIlI* Anno Chrijìi ÙCCCCLKXIX^ . , 

Veggafi eziandio Giovanni Antonio Summonte nel^ 
la Storia della Citta, e del Regno di Napoli^ Tom» 
i, Libr* I* cap» io.. * ^ 

(8) Se ne trovano i Regiftri nel Reale Archi- 
vio della Zecca > e particolarmente nella Serie II. 

. del I. Carlo , col fegiio dell* Anno MCCLXX. t 
fiib Liner a B, foL 15. a tergo , e nella Serie IV. 
di Carlo illuftre , col fegno degli Anni MCCCXiX* 1 

e MCCCXX» ^ /é/ita veruna Lettera /(?/./ 4 j. ■ 

y 

I 
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vits^ per quas Itur ad Loca Patufeii^ S.He^x 
rafini y & Graniani y de districtv Civita* 

Tis EJusDEM : tanto egli è vero y che fin 
da quel tempo fiimavafi Pianura per una 
de "'convicini ubertofì Caftelli di traffico y. 
e di commercia > da fame venir V akbon^ 
danza di varj generi nella Reai Métropo- 
li ("9). Con leggiadriffima grazia però di 
latina Poefia, volle il noflro Giovan Gio- 
viano Fontano denominarla più bellamen« 
te Planuris, nella V. Pompa della fua 
Lepidina y in cui moltiffimi Luoghi fon da 
lui celebrati nel Di ({retto di Napoli.* 

O mihi cor a^ Sor or {potè/ & Sorov ipfa 
vocari y 

Vie ag€f qui comite f y quos ù ducwit 
Myrnenàos y 

Planuri y o generofa Soror Lswcogjdlst 
ALB^ ^ 

Ultime due parafe , che dinotano V Alume^ 
rU) detta Leucogaus Collis da C. Plinio 
condo ne- Libri della Storia Naturale y os« 
sia quel notiffimo luogo in Terra di La* 

varo X tra Pozzuoli y e Napoli y abbondane 

tis- 

.———PII ■■ I IW I M 

(9'^ N* efifte T Originale nel medefimo grande. 
Archivio della Zecca, traile Scritture dell’ Augu* 
ito Roberto , e propriamente nella dilui Serie V. p, 
col fegno degli Anni MCCCXVn: , e MCCCXVIIL» 

Jìib Littera A /o/. jP< , • Si oflervi V infigne Va* 
lentuomo Antonio Ghiàrito- nel Co mento iflorìco^ 
critico-diplomatico filila Conftituxione dell*- Imperadòr 
Friderico IL ^ fotta il Titolo de Inflrumentis confi^ 
ciendis per Curiales Part, III, cap, 2. , dà cui fa- 
cilmente fi apprende > quali , e quanti fieno i Cit;^ 
fall della Regia nofira Uominante 

i. 

) 
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di zolfo (io) . Siegue il Fontano, 
dopo aver favellato di varie altre cofe, a 
fpicgarfi cosi: 

Et fejfa es, mea PiAìfuRiy & liquidisi 
sìmus amnis ^ 

It fubter y finenti 6 aquas ^ & poculd 
promam y 

Proximaque Uraniae fcorteuruy & fua 
poma paravit 

Qua mihi cara Soror , forma prior ^ £r 
prior annisy 

Quodque vides , fummà procul innuit al^ 
fa feneftra . 

E quantunque non manchino degli altri 
Scrittori , che napoletanefcamente T appel- 
lano Chianura^ frai quali entra iu ifpeziel- 

Ph'nio Secondo HiJìor: 
Naturai. Libr. XPIIL cap, 29, , come fi lavora in 

l^ampagna felice la polenta di spelta, Fiunt Allea 
tria genera , ci sa egli dire , fralle altre cofe , mi- 
nimiim , ac fecundarium : grandijjimum verò APHiS* * 
REMA adpellant ; Nondum habent candorem fuum , 
quo pracellunt ; Jam TAMEN AlexandriNX 
FR;eferuntur , Pojha ( mirum d/Vln ! J admi^ 
feetur creta , qua tranjìt in corpus , COLORE MQTTE, 
ET teneritatem affert . Invenitur hac inter 
ruteolos , 6» Neapolim , in Colle Leucogjeo 'adpel~ 
lato . Extatque Divi Augiijli Decretum qui annua 
vicena Milliii Neapolitanis prò eo numerari iujjit è 
rifco Juo , COLONIAM DEDUCENS CaPUAM • Ad* 
jscitque caufam adferendi , quoniam negajjent Cam- 
pani y AlICAM confici SINE eo METALLO POS- 

* A reperitur & fulphur : emicantque FON- 

TES Araxi , oculorum claritati y,& vulnerum me- 
rfjcm* , DENTIUMQUE FlRMlTATI» ScatUriggiai 
di acque, che fi appellano eziandio Leucocjei 
Fontes , come ci avvifa lo ftelTo Plinio Hiftor. 
Naturai. Libr.XXXl. cap. 8. 


% 


( xvni ) ^ ^ „ 

tà Lelio Caputo ne^ fuoi Coment! fulle 
Municipali noflre Confuetudini ; certo é 
pur nondimeno > che in Lingua italiana 
dee quel Paefe impreteribilmente chiamar- 
fì Pianura y come la denominò il Viceré 
Duca di Arcos ^ Rodrigo Ponz de Leon y 
in una propria Sanzione de’ XIV.- Gennajo 
MDCXLVIL^che viene ad. effere la Pram- 
matica XIX. in ordine y (otto il titolo de- 
Veciigalibus j & Gabellis i e come la deno- 
minarono eziandio non men Celare di Ea- 
genio Caracciolo , cha Ottavio Beltrano y 
c quanti altri e’ fi furono gli Autori della 
non difpreggei’^ole Ihfcri\ione del Regno ' di 
Napoli y divifo in XIL Provincie 9 giufta^ 
r edizione fattane in quella Capitale per 
Novello de Bonis^ PAìino deir Era Voi** 
gare MDCLXXI. (ii/.Nèd in fine io na* 
feonderò al Pubblico una lapidaria Tavo* 
la, tratta ultimamente hiora dalle Rovino: 
della “famofa Città di Pedo , frai Picea- 
tini, olfia nel Principato citeriore :• 

D. M. 


Q. CEPPIO. OPTATO 
EVTYCHIA. CONIVX 
B. M. 


Tavola , che V ha fatta di là tràfportare* 



. • Cxi) Si oflervino il Giur^confulto Lelio Capu- 
Patrizio Cofentinoi Commentar, ad- Confuetu^ 
^eapoiitanar in Prceliidto $. IP »- num, « ed 

il Cinonico Penirenziero maggiore d^quefta Chic- 
fa Metropolitana > Francefeo de Màgiitris > in Sta^ 
tu^Keritm memerahilium ^ tam ecclejlajlicarum^ quarn -- 
pojiticarum , ac etiam Aedificiorttm , fideliffìmcc Ci--- 
ritatU Neapalitana Likr* 1 . 5 * sed,.Lnum*iS, 
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nella regia noftra Dominante I^eruditHlim# 
Signor’ Avvocato D.Pafquale Giofuè Mate- 
TBiziy de* Baroni di Serramezzana ^ (ituan- 
dola in un muro del proprio Giardino | 
preflb il Moniftcro delle sacre Vergini f 
fiotto il . titolo di S. Maria de* Miracoli > 
con avermene gentilmente favorita una co- 
pia , nel venir da me ragguagliato di co* 
fai Notizie PianurefìJ Napoli dal Parnaso 
dell’Arcadia Reale ^ addi XXVIL Ottobre 
MDCCXClV.. 


Del chiariamo 
* 

SIGNOR’ AVVOCATO 

GIACOMO BRUSSONEf 

Fra i Sinceri dell’ Arcadia Reale 

SOFOCLE MEGALIO. 


Villas fequerìs ^ puJchrds yKvMf.LI. yCamoenas 
Cr Tecurn agis , & tecum ludere cajia doces • 

Hinc dccia eduntur , pulcherrima germina # Opella « 
Queis Sebethum ornai , Arcadicumque Nemus • 

O Utlnam Ruri femper ^ Villifque vacarci \ 

Arcadia hac Findi vinceret ufque decui» 


^Deir iftclTo Accademico Sincero 
"A 

SOFOCLE MEGALIO. 



Edita Plakurje pé ofers Monumenta vetujla^' 
Cum te y Eumelz, adimunt Olia lenta Fora 


Tempore neve iiUo difeat torpefeere Mufa 
£Jl fatti ingenio parmla Villa tuo • 
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INTRODUZIONE 

DEL Conte 

EUMELO FENICIO, 

Principe perpetuo y e Custode gene- 
rale dell’insigne Accademia Na^ 
POLETANA de’ Sinceri» E dell’ 
Arcadia Reale , 

* 

Recitata nell' Adunanza de' XXV i Mar\a 

MDCCXaV. 

E Geo reftitulta V Arcadia ^ o Signori , 
air antica fua sede • Si prevalse Ro- 
ma di un si bel titolo , per locarlo iti 
fronte ad un'Aflemblea di fcelti Sacerdo-' 
ti delle Mufe, fui compier della feorfa di- 
cialTettelima Età ^ concorrendo fra gli al- 
tri fuoi Fondatori j a ftabilirne le folide 
bali y un Gian Vincenzo Gravina^ infigne 
luminare della noftra Magna Grecia ^ che 
ne dettò in aureo latino Idioma gli Sta- 
tuti , e le Ordinazioni (i) • Ma quaf uo- 
mo ignora ) benché dell'ofcuro volgo egli 
liefi, che il primaad introdurre ne’Falii dell’ 

italica Letteratura y prelTo a tre Secoli ad- 
dio^ 

(i) Si leggono frallc dilui Opere y coll* epN 
grafe ; Leges Àrcadum . E* da oITervarfl perà 
quel che ne fcrive Lorenzo Giuftiiiiaiii nelle Memo- 
rie illoriche degli Scrittori legali del Regno di Na^ 
poli , Tom. II, aW articolo Gravina. 


(XXI) . 

dietro > il famofo nome di ARCADIA > fa 
il celebre Jacopo Sanuazzaro ì Chi non fà> 
che denominandofi Sincero y divenne 

coQui 1! ornamento il più luminofo dell’ 
Accademia di Antonio il Panormita , e di 
Gioviano Fontano (z) ? Se quella è dun- 
que r Adunanza , che Ira noi fi rinnovella, 
come la più rinominata > la più fpeciofa f 
ed anche la più antica y dopo il riforgi- 
mento in Italia* delle umane Lettere ; fa 
egli ficuramente di meftieri y che la deno- 
minazione di .'Arcadia le fi renda nel 
tempo fleflb y e confacri y per non veder- 
la fpogliata di un proprio y ed illullre fuo 
fregio , diyCui ben gonfj ne vanno i fet- 
te Romulei Colli , ed alteri (3J . Nel ri- 
tornar però r Arcadia finalmente alle ri- 
- ve del patrio fiume Sebeto y vi ritorna el- 
la cinta di maggior decoro > e di più fplen- 
dida luce y per aver’ io già meffo in chia- 
ro , che il principale Autore di quella no- 
ftra confpicua Società letteraria„^y fu il 
magnanimo Re Alfonso I. di Aragona. 
Sappiamo dalla Storia, che amantilfimo 
de’ buoni Studj y e degli feienziati Uomi-- 

ni, 


• (t) Vegganfi Lilio Gregorio Gjraldi nel Dia- 
lago de Poetis fui temporis , Monlignor’ Antonio 
Minturno nel Trattato dell* Arte poetica , e la Vi- 
ta di Giovan Gioviano Fontano , ferina dal Padre 
Roberto di Sarno y Neapoli MDCCLXI penès Fra* 
tres Simonios • 

(3) Nel fondarfi l’Arcadia Romana, corren- 
do V Anno di noftra Salute MOCXC* » non li eb-!- 
be ilcuramente altra mira , che di voler mandare 
ad efieno il ben concepito difegoo del noitro San- 


( XXII ) 


uij noa folamente arricchita egli bramò 
TaugUila fua Corte , degl’ Ingegni più fu- 
blimi , che in ambedue le Sicilie fioriva- 
no ; ma diverfì eziandio ue chiamò da non 
poche Regioni d* Italia j ed altri moltiffi- 
mi r\e accrlfé fuggiafchi dalle orientali 
Contrade j allorché «(renne Coliantinopoli a 
cader fotte il barbaro giogo di Maomet- 
to II. , primo Imperador della Pòrta Ot- 
tomana f 4 ) . Per opera cosi del faviiflimo 
Alfonso j inftituita (i vide in quella Reai 
M etropoli una rifpettabile Accademia ^ di 
cui ne furon membri un’ Anton Beccadelli 
da Bologna ^ odia il Panormita, g»à men- 
tovato pur dianzi^ un Giovanni Aiirifpa j 
un Lorenzo Valla y un Bartolommeo. Fa», 
zio, un Gianniizio Manetti, un Paris del 
Pozzo, un Gabriello Àltilio , poi Vefeovo 
di Policaftro , ed un* Alfonfo Borgia , efal- 
tato quindi a feder falla Cattedra Vatica- 
na, col nome di Callido 111.: del pari 
che fi pregiarono di elTerne Colleghi , ei 
Sagontini, ei Poggi, ei Fidelfi,ei Picco- 
lomini , ei Gaza éi Fletonii , e gli Ar- 
giropoli, non che un Codantino Lafcari , 


nazzaro nella ^ pnftoraU Arcadia fua , come può 
agevormentc riconofcerfl dall’ Arcadia di Giovati 
Mario de' Crefeimbeni , e dall’ Abate Giacinto Gim- 
ma nell* -Idea della Storia dell* Italia letterata 9 
Tom, Ili cfln. ^ 

{4) Ke parla Giovan Bernardino Tafuri mi f 
Trattato delle Arti ^ e delle Sciente ^ inventate, t 

iujirate , Qd .accrefeiuts ^ nel Regno di Napoli j | 

TL L ^ ! 


un Giorgio Trapezunzio 


, ed un’ Ema 
nucl- 
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nuello Crifolora ("5) . Prefcrivendo Tini 
dito ALFONSO) che fi radunafTero coftoro 
ben fpeflb alla <dikii prefenza » ora in 
maggiore .) ora in minor numero > vi tenèa 
de* lunghi ragionamenti ) (ovra qualunque 
fotta di elette Facoltà , e Difcìpline : si 
deliziava ben* anche nell' udirli recitar da 
loro gli più eleganti squarci de’ migliori 
Scrittori Latini ) e Greci : ne afcoltava dip* 
più con indicibile gradimento i fingolari 
Detti ^ e le ftrepitofe Gcfta de’ fbmmi 
roi ) fulle tracce de^ vetuAi Annali ; e non 
contento per ultimo di conceder loro gra- 
ziofifSmi favori ) e premj ) gli ammetteva 
eziandio frequentemente a prender cibo ^ 
con fe medefimo ) nella propria menfa ) 
per quanto il furriferito Giovian Fontano 
ce ne adicura ) che flato cfTcndo ancor’ egli 
arrollato ad un si nobile ConfeiTo, 

Ut aliquando fcriffe fralle altre cofe (6)^ 
magnani laudem AlpHONSO ^quod Literatos^ 
quicumque Neapoli per id tempus ^Jfent y IN 

MOR- 


, Si riicontri Pandolfo Callenucclo netV I- 
Stona di queflo NapoUtano Reame Libr, VI. E per 
venire in chiaro di molte altre verità y enunciate 
nella prefeme Introduzione , può chicchcffia facil- 
mente feorrer Benedetto Varchi nelle file Legioni 
^e//n Poejìa volgare y Antomo de Ferrariis , oflia il 
y in Epijlola ad Hieronymum Qarbonem , ed 
Il Canonico Antonino Monitori nella Biblioteca 
Sicilima , e particolarmente nell' Articolo del Pa- 
normita . 

<6) Cod Gloviane Pontano in Libello de Splen- 
jforf • .Giova eziandio il rileggere due altri di lui 
Trtóatini , V uno intitolato- de Principe , V altro 
4c denviventia • 
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MORTO AD CCSNAM VOCAVERIT , LAUTIS- 
SIMEQUE EXCEPERIT . Or tutto ciò rile- 
vandoii da indubitati , ed autentici monu- 
menti , fcritti perloppiù da Valentuomini, 
che in quella Stagione viiTeto , ed ocula- 
ri teftimonj altresì ne furono ; chi non fa- 
rà mai per difapprovar l’ abbaglio del no- 
ftro Civile Storico , allorché li fece trop- 
po inavvedutamente ufcir di bocca la pro- 
pofìzione , dover Napoli , cioè (j) yal Fon- 
tano la gloria DI ESSERSI PER LUI QUI* 
ERETTA UNA TALE ACCADEMIA, in cui fi 
afcrijjiro a gara molti Patriy de' noftri Se^ 
diliy ED I MAGGIORI LETTERATI Di QUE" 
TEMPI ? Qual fondamento vengono ad a- 
ver giammai (omiglianti vaniffime parole , 
fe il Fontano medefimo in uno de’ proprj 
Dialoghi , col titolo di Antonius , fingendo 
un Faffaggiero , che va in cerca del Fanor- 
inita , e della cofiui Accademia , Anto- 
NIUM ne y Hofpes y requirif y Vi li (piegò (8), 
AN EAM , QUiE AB ILLO FoRTlCUS AnTO- 
NIANA DICITUR F Alla qual dimanda vi fa 

egli 

(7) Ho ' riordinato cotefto palTo di Pietro 
Giannone , alla meglio che fi è potuto , nella Jua 
Storia Civile del Regno Napoletano , TomJiW.Lihr * 
XXVIII. cap. ^ , Venexia MDCCLXVI. prelfo Gìq- 
van Batifla Paf quali .* 

(8) Dopo efTo Gioviali Fontano in Dialogo 
Antonius , non facciafi ammeno di ricorrere a 
Trillano Caracciolo ia brevi ejufdetn Fontani Vitiz 
Parte y come anche al Signor’ Abate Fraiicefco An- 
tonio Soria nelle Memorie storico-acritiche de^i Sto- 
rici Napoletani Tom* I. 6* II. 9 negli articoli sì 
dell’ iflelTo Fontano y ^he di Anton Beccadelli da 
Bologna* 


( xxr ) 

COSI rifpoudcre dal Foreftiettr! R Por* 
ticum ipfam nofsc y & AntoNIUM videre cu^ 
pio; AUDIO ENflM POMERIDIANIS HK>RIS 
ILLIC CONVENTUM HABERI UTrSRATO* 
RUM HOMINUM ? Val quanto dire , non ef- 
fendo fiata la Società fcientifica del Fon» 
tano , fe non l’ unione di quegl* ifteffi Let- 
terati , che formavano il Portico di Anto- 
nio il Panormita : e doveadofi ripeter l’o- 
rigine di fifFatti Cotigrefli dall* Aragonefe 
Alfonso 1 . 9 che gli volle in quefia fede- 
lilTima Dominante ftabillti y per farvi fplen- 
didamente rifiorir le già perdute belle Ar- 
ti , e le Scienze ; ben perciò il dottiflimo 
^ Roberto di Sàmo , Prete dell’ Oratorio Na- 
poletano- di S. Filippo Neri y nello fiender 
la Vita di quel grand’ Uòmo da Cerreto 
nell’ Umbria , Sed' temporis ratio poftulat y 
ri fi efprefle (9) j ut senno inftituatur de 
Fontani Academia^ CUJUS INGENS RUMOR 
ORBEM AFFLAVIT. Faucis ante annis Al- 
PHONSUS I. Neapolìtanorum Rex^ de Litteris 
maximè meritusy in animum induxerat in 
principe hac Urbe Academiam inftituendi y 
in eafnque preclara quatque Virorum capitay 
qui Gloria ftimulis incitantur , invitandi : ID^ 
QUE ONERis Antonio Panormitìe impot 

h SUIT, 


^ (9) per me di fommo pcfo una tale Auto- 

rità , per 1 affezione maffima j che porta il Sarna 
alia memoria del Fontano . Si confultino Glovan- 
- ni Antonio Summontc nella Storia delia Città ^ c 
Regno di Napoli , Tom^ IV^. Liht, 6. , e Giovani^ 
' Bcrnardfno'Tafuri nella Storia' degli Scrittoti nati 
• nel mdefimo Regno y, T 9 mnlLPart^q^ag.A,<y.qi.& éfi. 


* 


j 
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lUIT . Rcgh optatU is benigne par uh ^ eer» 
tatumqiie eft ab undique Gentium erttditijjl- 
mis Hoininibur , quibus Mtas ìlla ab ingeniisy 
cc virtute^ fèlix fiorebat j HUIC CONSOCIA- 
TI ONI NOMEN DARE • Quox inter accenfi^ 
tiis PoNTANUS y cum inter reliquos velati 
grande fidus eluceret y panilo poft primwn lo^ 
€um obtinuity ET AOHUC VIVO PaNORMI- 
TA y OMNIUM SOCIORUM SUFFRAGIIS A- 
CADEMI^ PRiEFiCiTUR, Se Regia è dun- 
que r Arcadia voftra, o Signori , e fe 
dee qiiefta ragguardevole Adunanza ripu- 
tarfi }a vera Madre di quante Accademie 
furfero dipoi, nelle italiche Spiagge noit 
meno, che in Francia, nelle Spagne , iu 
Portogallo, nella Germania, in Mofcovia,. 
nella Prufiia , ed in tutta univerfalmente 
r Europa, dopo efferfi fcoffe le buone Let- 
tere dal peffimo letargo della fofferta bat- 
barie (ro);deh voi proccu rate, incomparà- 
bili Colleghi , di accrefcerne con ogni 
sforzo r infigne htftroji e di ravvivarla col^ 
più ferio impegno , folto i faudidìmi au- 



(lo) La difcorro io cosi, per eflfere flap TAc— 
cadcmia dell’ Aragonefe Alfonso. I. inflituita nel- 
le richieile sue forme . Si leggano per altro il fu- 
pcrbo, ed aureo Canto di S.E. il Signor Duca di 
Moneflarace D.DoMENlco Perrelli > primo dot- 
tiffirr.o Ccnfore della Reale Arcadia noflra ; e 1 e- 
gregiì Canzone Pindarica dell’ eruditiflimo ^gnor*^ 
Abate D.Giuseppe Domenico Qxj/nxio: Produ- 
zioni fcritte ambedue iuU’argomento di effèrll a que- 
fta gran Metropoli reflituita finalmente I’Arcad^, 
cd uicite già pei torchi a l\xc 9 f Napoli 
IV. prejfo Agnello Nobile • 


I 


t 
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pic) di Sua Maeftà Ferdinando IV.Bor- 
IONE, Signor Noftro , facendo ufo à ga- 
*a degli ottimi talenti , '‘concedutivi dall*At- 
ifTimo Iddio , cd impiegandovi ardente- 
nente a cavar fuora delle nobili,, e robu- 
le Produzioni, che reftituìfcano alla bel- 
a Partenope T aurea feliciffima Età. La- 
rdando r appellazione d’ Immaturi , che 
prendemmo già in tempo di Carlo -III. il 
Sranoe , compiacetevi di affumer pure 
il titolo de' Sinceri, onde battendo più 
dappreffode orme de’ valorofi noftri Prede- 
cefTori , ne poilìate con maggior zelo imi- 
tar gli efempj , seguir le virtù , .racquiftar 
la gloria (ii)* E lungi da qualunque for« 
dida mira di baila, e volgare fperanza f 
il più invidiabil premio vi attendete de jee« 
nerofì vodri fudori , e fatiche , qual m à 
r immortalità del nome : premio^ cbé avrà 
cura la Reale Arcadia Sebezia' di com<* 
partirvelo a doviziofa , e larga mano, eoa 
tramandar le memorie delle celebri voftre 
Perfone, de’vaftri Scritti, e delle plaufibi- 
li Azioni voftre , alla ben (icura notizia di 
ogni più lontana poftefità • 

IL FINE. 


Cii) Ho rilìutato il titolo de^ Immaturi $ per 
effermi ultiniamente • accorto > che fe ne fece u- 
fb in Venezia fili dal’ palTato XVII. ^colo p per 
quanto fcrive V Abate Gimma nella fovrallegata I- 
dea delVIJlQxia delP Italia letterata 9 Tam.U.cap*!?* 


p 


s 


( XXVIII > 

TERSI ADÓNIl 


D I. 

rIACOMO BRUSSONE r 

s 

Glureconfulto > cd Avvocato Napoletano j. 

Fra i Sinceri dell* Arcadia- Reale 

% 

SOFOCLE MEGALIO. 


O rnine faufio 
Carmina lata 
Arcades eja 
Fangite Mvs je. 
Nunc JoviAms 
Sacra Camoesis 
Late agjitantur 
ParAenopaeat 
Fefta per Oras^ 
Non ego tanto 
tf ornine dignar 
Audeo canta 
Vicere laudes • - 
Sit mihi folum 
Munus^ o VATESy 
Phcebea vobit 
Oeftra cierep 



Maeonìumque 
Scalperé plecirumw 
Carmina mille 
Diche Galdo (z) y, 
Cujus amica 
Arte magiftra 
Nùnc renovatur 
Quee JoviAm 
Floniit Cevo 
Parthenopece 
Laurea Mofeti 
Qui patriafque^ 
Traxit ad Orai' 
Caftalidefque 
Linquere jujjii 
Thejfala Tempe 


e * * 
♦ e 


I 


I 

I 


' fa^ IUiiftrif5ino Comhi D.VINCENTIO AM- 
BROSIO GALDIO, Rfegf* Sebethidos Arcadiaa 
Fuudatori ) ^ Principi » live EVMJCLO PHO£*" 

Nicia^ 
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